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Un mese L. 2; 


si Giascun foglio Cent. $. 


TORINO , 2% MAGGIO 


LA DISCUSSIONE: DELLA CAMERA 


Le tribune affollatissime ed il ‘numero , 


oltre il solito considerevole de’deputati av- 
vertivano come la quistione che oggi agi- 
tavasi nella camera fosse delle. più. gravi 
ed una di quelle onde-gli animi più si ac- 
cendono. 


Benchè da ‘quattro mesi discusso e da 


due mesi stretto e firmato, il (trattato | di‘ 
cessione della Savoia edi Nizza alla Fran- 


pErR ù PRE E: i SR 


Si pubblica tutti i giorni 
e si distribuisce dalle ‘ore 7 
satira ed il sarcasmo adopera soventi volte 
con grande abilità, ma ha mostrato di non 
essere. uomo «politico. 

L’ onorevole ‘Guerrazzi “ha scoperta la 
causa vera, verissima del trattato di ces- 
| sione. Il ‘ministero precedente era tenten- 
nante e non sapeva risolversi all’annessivne 
dell’Italia centrale : cadde per questo; ma 
i il ministero che gli succedette non poteva 
| Vivere che a condizione di compiere l’an- 
nessione, di compierla presto, subito. Come , 
fare? conveniva contentare la Francia: fu 
fatto un contratto: la Francia consentiva | 


cia è pur sempre tal atto politico, che in | all’annessione dell’ Italia centrale, in com- ! 


un'assemblea legislativa eccita gli affetti © 
le passioni. 

Non siamo però stati poco meravigliati 
che l'onorevole Mazzei sorgesse a proporre 
che la discussione si avesse a rinviare alla 
prossima sessione. Egli non ha probabil- 
mente riflettuto che Savoia e Nizza trovansi 
in una condizione provvisoria, nella quale 
sarebbe ingiustificabile il volerle far re- 
stare ancora per alcuni tmesi, ma ci ha 
ben pensato la camera, che non ha presa 
in considerazione la sua proposta. 

Nella tornata odierna. due oratori. sor- 
sero a combattere il trattato: gli onorevoli 
Castellani e Guerrazzi. 


I loro furono due discorsi di aperta op- fortificare il passo del Cenisio? Abbiamo noi 
posizione non che al trattato, alla. politica | P®!U0 mai difender la Savoia e Nizza? La | 


del ministero. 


| penso della cessione di Savoia e di Nizza. | 


Ma è solo in principio cell’ anno corrente : 
che si trattò di questa quistione? É solo per ; 
poter compiere l’unione dell’Italia centrale | 
che si cedono Nizza e Savoia * L'uomo ‘ 
di stato spinge lo sguardo più in là, e noi | 
siamo persuasi che l’ onorevole Guerrazzi : 


si tenne a considerazioni vaghe e generali, 
ricusando di mettere il piede sul terreno I 
della politica, perchè si è avveduto ch'era 
sdrucciolo e che anche un ingegno pari | 


{ suo avrebbe incontrata grave difficoltà a 


sostenere la sua tesi. | 
Il sig. Guerrazzi vede già i francesi lontani 
solo tre marcie da Torino: ma non si può . 


nostra difesa fu sempre ristretta al Cenisio 


» Comprese le Domeniche 
del mattino al mezzogiorno. 


Angeli, n. 9, al prezzo di cent, 201a Hinea; 
Le lettera ed i richiami devono essero 
gione del giornale. Non si restituiscono i 


rt tm 


Un foglio. arretrato. Cent. 4.@, 


| Pe pra 
“mostra in pari tempo ‘come fosse il frutto |. guito alle ultime notizie ricevute dagli | Abruzei e 


di un’ idea” elevata. 

| Intorno al trattato parlò pure l'onorevole 
Montezemolo, deputato di Sospello. Chiun- 
que comprende la dolorosa sua posizione. 
Egli è contrario al trattato; ma è d’ altra 
parte vincolato dal voto popolare. Da que- 
sto bivio di votare in favore del trattato o 
di contraddire al suffragio del popolo, egli 
uscì, dichiarando di astenersi dal dar.il suo 
voto. 


LA RIVOLUZIONE DI SICILIA 


Il foglio Ufficiale di Napoli, contiene due RR. 
decreti datati il 15 corr., il primo de’ quali 
così dispone : 


Considerando che dopo il disbarco de’faziosi in 
Sicilia l’ordine pubblico trovasi colà gravemente 
compromesso, nella intenzione di far cessare il 
più presto possibile lo stato attuale delle cose, 
tanto dannoso alla pubblica sicurezza, ed agl’in- 


| teressi de’nostri amatissimi sudditi al di là del 
! Faro, 


E volendo or noi nella sollecitudine dell'animo 
nostro convenevolmente ripristinare l'ordine con 
provvidi ed energici temperamenti governativi, ed 
accorrere con tutti mezzi adatti alla natura degli 
avvenimenti che colà si succedono, 

Sulla proposizione del nostro consigliere mi- 
nistro segretario di stato presidente del consiglio 
de’ministri 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue; 

Art. 4. Nominiamo il tenente generale D. Fer- 
dinando Lanza nostro commissario straordinario 


dalle Calabrie ,- Garibaldi: voglia per ora corcen- 

trare tutti suoi sforzi. ed i suoi \mezzi sulla Sici- 

lia, per fare in seguitodi quell'i8ola, dopo esser- 
sene impadronito., la base delle, sue Gferazioni 
contro il regno di Napoli. 

Questo piano ardito è ben cancepito dal lato 
strategico, permettendo all'insurrezione di adope- 
Tare tutte le sue forze in una sola operazione alla 
volta. Esso è inoltre imposto dalle modifieazioni 
che si dicono subìte dalla politica dopo lo sbarco 
dei volontari a Marsala. Sembra che queste mo- 
dificazioni non permettano ai volontari di partire 
in corpi sufficientemente numerosi Per poter agire 
con"qualche probabilità “di successo nelle provin- 
cie marittime del regno di Napoli onde organig= 
zarvi la rivolta, In conseguenza, tutti i volontari 
saranno , fino a nuovo ordine , spediti alla volta 
della Sicilia, a piccoli distaccamenti  essì si reche- 
ranno al quartier generale, dove se ne forme- 
ranno compagnie e battaglioni, dei quali sì an- 
drà aumentando il numero a seconda dei tempi 
e del successo. L’ artiglieria, i viveri e tutto ùl 
materiale militare saranno spediti esclusivamente 
in Sicilia, 

Se, come lo spera Garibaldi , i suoì sforzi sa- 
ranno coronati dal buon successo , una volta pa- 
drone dell’isola e dei mezzi immensi che essa può 
fornirgli , il celebre condottiere sì troverà avere 
Una potente marina e potrà organizzare una spe- 
dizione formidabile, potrà fare uno sbarce in Ca- 
labria, sollevare il paese e propagare il movi- 
mento in tutto il regno da sud a nord.. 

Sembra che il governo napolitano abbia com- 
preso l’ importanza che avrebbe per lui una ener- 
gica difesa della Sicilia ; egli conosce di avere a 
fronte il più terribile e temibile avversario, e gli 
oppone le sue mighori truppe, i suoi più valenti 
marinai ed il più abile de’suoi generali, 

Si stanno per formare. sei squadre incaricate 


in Sicilia con tutti i poteri dell’Alter ego, onde | della difesa delle coste, e vi si impiegheranno cin- 


ed alla Roia. Perchè non potranno elevarsi recarsi in quella parte de’nostri reali dominii, e | quantadue bastimenti da guerra di tutti i ranghi. 


opere di fortificazione che difendano la 
nuova nostra frontiera? | 


Ma quali argomenti ha addotto l’onore- 
vole Castellani per provare che il trattato 
avavasi a respingero? Disse di considerarlo 


nello suv-vausd' utt AMP, mani da 


tata e 


+ (l'onorevole Castellani ha letto Strabone 1) 


cause furono ‘trascurate e gli effetti non 
furono esposti. É egli serio il dire che la 
Francia ha chiesta Ja Savoia, ed il mini- 
stero. ha concesso la Savoia: ha. chiesto 
Nizza ed il ministero ha concesso Nizza? 
E che questa cessione fu fatta, perchè il 
presidente del consiglio ha subìto il fa- 
scino magico di Napoleone, ed è divenuto 
senza avvedersene il docile strumento delle 
idee napoleoniche? . 

Ma l'onorevole Castellani ha dimenticato 
presto la: Savoia per non occuparsi che di 
Nizza, la cui cessione impedirà per sem- 
pre che l’unità d’Italia sia integra, poichè 
qual confine che divide Francia da Italia 
fu sempre riguardato il Varo da Strabone 


sino a’ nostri dì. 

Il bello poi si è che l’oratore ha cilate 
alcune parole del Lè' Masson, il quale nel 
1853 sosteneva già l'annessione di Savoia 
e Nizza alla Francia. 

Dunque quest’annessione non è un’ idea 
germogliata di fresco nell’ animo del go- 
verno francese, se sette anni addietro uno 
scriltore, che fu giudicato esprimere la po- 
lilica napoleonica, già la sosteneva e la fa- 
ceva intravedere. Non ci voleva che un’oc- 
casione, e questa fu la guerra del 1859 e 
la formazione di un forte. stato italiano. 
Perchè cercare altre ragioni della cessione 
di Savoia e di Nizza? Perchè da essa de- 
durre che in caso il nostro stato si estenda 
la Francia vorrà altri compensi? E chi ci 
dice che la cessione non sia un anticipato 
compenso d’ ingrandimenti avvenire? La 
propaganda francese a Genova ed in Sar- 
degna è una fisima: è ridicolo il sol pen- 
sarvi. 

Pure chi crederebbe che argomenti sif- 
fatti furono ripetuti dall’ onorevole. Guer- 
razzi ?. Questi parlò per ‘ben due ore e 
vehne ascoltato sempre con amore. Parla 


con molta naturalezza e alla libera ;, è ma- 
liziosetto , desta. quando wuole il riso, e la 


Ta politica della Francia Tosse: stata 


generosa e che il proclama di Milano fosse 
stato eseguito: nulla di meglio; ma poteva- 
mo pretendere che la Francia spargesse | 
il suo sangue soltanto per la libertà e. 
grandezza d’Italia? Ne’rapporti fra'governi 
alleati, gl’'interessi politici hanno una gran- 
de parte: essì ne sono il più solido ce-| 
mento: perchè noi potessimo eostituirci in 

forte stato convenne far'un sacrificio che 

pesa a tutti. Dovevasi respinger l’ annes- 

sione per evitar questo sacrificio? E pote- 

vasì l'annessione ritardare? |’ onorevole 

Guerrazzi confessa che più che desiderio, 

era bisogno de'popoli. 

* Il discorso dell'onorevole oratore ha de- 
stato parecchie. volte 1’ ilarità dell’ assem- 
blea; ma di gravi considerazioni politiche 
e di argomenti contro il trattato v'ha com- 
pleta mancanza. 

La difesa del trattato fu assunta dagli 0- 
norevoli Louaraz e Carutti: la quistione 
veramente politica fu dal Carutti solo messa 
in campo. Non è una politica estempora- 
néa quella che allentana la Casa Savoia 
dalla sua culla. Dal giorno che Emanuele 
Filiberto ha stabilita la sede. del. governo 
in Torino, fu reso palese come la Casa di 
Savoia pensasse ad estendersi in Italia, 
abbandonando i mal sicuri. suoi. possedi- 
menti di oltralpi. La riforma religiosa tolse 
a’ duchi di Savoia le provincie di Svizzera; 
l'acquisto di Saluzzo le fece. perdere parte 
della Savoia, e tant'era la persuasione do- 
ver'ì suoi destini compiersi in Italia, che 
per Saluzzo il principe ha ceduto paesi più 
popolati e più produttivi, ed ha-fatto; come 
scrivono le cronache contemporanee , un 
contratto da Re, mentre il re di Francia 
l’ ha fatto da mercante, alludendo alla lar- 
ghezza della cessione, per togliere i francesi 
da Saluzzo. Questa politica italiana guidava 
ì negoziati, le pratiche, gli atti de’ nostri 
diplomatici: essa si manifesta da tre se- 
coli con una persistenza che stupisce e di- 


ig ittaca te 


tale incarico Tino è che Mpristmio "Tor reni 
vieremo colà il R. principe che abbiamo prescelto 
per nostro luogotenente generale ne’ nostri do- 
minii oltre il Faro. 

Art. 3. Accorderà in nostro real nome ampio 
e generale perdono a tutti i nostri sudditi che , 
or traviati, faranno la lor sommessione alla legit- 
tima autorità. 


Il secondo decreto così si esprime: 


Visto il nostro R. decreto di questa data, col 
quale abbiamo nominato il (tenente generale D. 
Ferdinando Lanza nostro commissario straordina- 
rio in Sicilia co’poteri dell’Alter ego: 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : 

Art. 41. D. Pietro Ventimiglia, nostro procura- 
tor generale presso la gran corte de’conti în Pa- 
lermo, è destinato provvisoriamente alle funzieni 
di ministro segretario di stato presso il nostro 
luogotenente generale ne' nostri reali dominii ol- 
tre il Faro, e sarà incaricato di assistere nella 
spedizione di tutti gli affari il tenente generale 
D. Ferdinando Lanza nostro commissario straor- 
dinario in Sicilia. 


Leggiamo nel Bulletin della Patrie, 23 cor- 
rente: 


Le notizie che oggi riceviamo dalla Sicilia non 
portano che vi sia alcun notevole mutamento 
nella situazione. I volontari di Garibaldi contiauano 
a minacciare Trapani e Palermo, ove sta erganiz- 
zandosi ùna vigorosa resistenza. Il general Lanza 
avrebbe, a quanto si dice, spedito per la via di 
mare rinforzi alla prima di queste città ed avrebbe 
fatto occupare da un corpo di truppe Monreale , 
poco discosto da Palermo. : 

Ben inteso che noi non riferiamo queste voci 
se non sotto riserva, perchè possono essere smen- 
tite da un momento all’altro. Tuttavolta, ove. si 
confermassero, si dovrebbe trarne la conseguenza 
che il comandante le truppe napolitane avrebbe 
intenzione di tentare un combattimento fuori di 
Palermo prima di rinchiudersi nella capitale del- 
l’isola. Una disfatta renderebbe la sua posizione 
estremamente difficile e. molto probabilmente de- 
terminerebbe lo scoppio di una sollevazione dei 
palermitani. 

Comunque siasi, il successo della spedizione di 
Garibaldi è considerato come quasi sicuro. dalla 
maggior parte della stampa europea. Gli stessi 
giornali austriaci tanto favorevoli al re di Napoli, 
sembrano non averne più alcun dubbio. 


Togliamo dallo stesso giornale le seguenti 
notizie : 

Sembra che il piano generale dell’ insurrezione 
siasi modificato, ed oggi si assicura che, in se- 


n ah 
st'otcup 


vrutsa- alla + @©S$81 5 
rigorosamente le coste degli Abruzzi e delle Ca- 
labrie, ed impedire ai corpi di volontari di ad- 
dentrarsi nel paese. 

Diciamo, prima di terminare, che 1’ incertezza 
che regnava rispetto a Garibaldi non esisgò più , 
e che il fatto della sua presenza in S:cilia dà alla 
insurrezione maggior potenza ed unità. 

— Leggiamo nel Constitutionnel : 

Tutti i dispacci arrivati oggi confermano i sem» 
pre crescenti successi dell’insurrezione in Stia 
Inoltre vatie notizie che' ci giungono: farebbero 
credere che mentre parliamo Garibaldi fosse pa- 
drone di Palermo. ; 

Del resto noi speriamo di poter essere domani 
in grado di dare un racconto particolareggiato 
dei gravi avvenimenti che vanno syolgendosl in 
Sicilia. 


LA RIVOLUZIONE SICILIANA E L'EUROPA 
Leggiamo nel Constitutionnel : 


I giornali tedeschi, in singolar modo quelli di 
Vienna, hanno riprodotto, come lo abbiamo fatto 
noi, tutti i dispacci successivamente arrivati, da 
Genova e da Napoli sugli ultimi fatti di Sicilia, 
che attribuivano la vittoria gli uni a Garibaldi , 
gli altri alle truppe napolitane, È 

Ma in generale, i giornali di Vienna, e fra ess! 
l'Ost-deutsche-Post, si sono mostrati inclinati, fino 
dal primo giorno, a credere che il successo fosse 
stato dalla parte dei volontari italiani. 

« Tutto considerato, dice l’Ost-dewtsche-Post del 
49; è lecito il credere che l'insurrezione siciliana 
prenda proporzioni sempre crescenti, è che ben 
tosto l’effetto possa farsene sentire, nelle. pro- 
vincie continentali del regno di Napoli. » 

Ma l’Ost-deutsche-Post aggiunge che essendo ora 
tutte le probabilità dal lato di Garibaldi, i gior- 
nali francesi si sono per questo dichiarati per il 
generale contro il re di Napoli. 

Il giornale di Vienna s'inganna. 

La maggioranza della stampa francese non ha 
mutato altitudine rispetto al governo: napolitano 
dopo lo sbarco di Marsala. Essa ha» biasimato la 
spedizione di, Garibaldi e. non volle farsi. illusione 
un solo istante sulla riuscita di essa. La vittoria 
di Calatafimi non poteva per nulla modificare l’o- 
pinione di uomini che hanno giudicato con im- 
parzialità il reggime politico da troppo lungo 
tempo seguito dalla corte di Napoli. 5) 

— Furono pubblicate in occasione della re- 
cente discussione nel parlamento inglese le se- 
guenti istruzioni date nel 1849 al segretario 
dell’ammiragliato , le quali devono seguirsi 


————onclusioni, » 


un'attitudine armata. Questa considerazione ha 
motivato la mobilitazione dell'esercito, Li la 
Prussia era tanto più obbligata ad una riserva, 
e questa era tanto più legittima, anche in con- 
fronto de’ suoi confederati, in quanto una delle 
potenze belligeranti si trovava essere appunto | 
nel numero di questi suoi confederati. In con- 
seguenza di questa sua posizione la Prussia 
! fece alla dieta federale proposte militari. 

«Ma il rapido corso degli avvenimenti d’I- 
talia, l'armistizio ed i preliminari di Villa- 
: franca hanno prevenuto le intenzioni del go- 
‘ verno prussiano. Si ha dunque. gran torto & 
| fare alia politica prussiana il rimprovero di | 
| incertezza e di esitanza. Gli armamenti. della 
i, ; fa x ;cili > | Prussia hanno seguito passo a passo gli avve- | 
nt cen delisueine sine i SD | pieni fron stre all'atlezz delle sv 
motivo di rallegrarcene doppiamente; in primo : politica. Il momento Lab era i x 
luogo perchè mettendo un termine allo spargi- | PaSSagglo del Mincio e le truppe pru stan “ 
mento di sangue, la prontezza di quei successi | rano In marcia verso la loro destinazione, a | 
servirà a dimostrare il profondo discredito in cui : lorquando ‘una pace improvvisamente conchiusa 
era caduto il governo napolitano e |’ odio gene-| venne ad arrestarle nel loro cammino. » | 
rale che sì sollevò contro di lui; in secondo luo- | L'altimo periodo di - questi dictiiarazione è 


inci È i diffi- ! A = I 
go, e principalmente, perchè essi rendono Fap 5 RETE 
cile, se non impossibile un intervento esterno. | di somma importanza. Esso servireb 


Risulta da alcune parole pronunciate ieri da struggere il rimprovero scagliato dall impera 
lord Russell alla camera dei comuni, che nessuna | tore Francesco Giuseppe alla Prussia. nel ma- 
potenza ha manifestato sino a questo punto l’in- | nifesto di Laxemburg, e darebbe ragione alle 
tenzione d’intervenire, Il ministro ha confermato ‘ parole adoperate dall’imperatore Napoleone nel, 
ciò che ieri abbiamo detto intorno alla missione sua discorso ai corpi costituiti. È strano. che 
della squadra austriaca partita da Pola. Quei ba- | si siano lasciati passare nove mesi "prima di 
stimenti non vanno ad assistere il re di Napoli, fare una dichiarazione di questo genere. Del 
ma a proteggere gl’ interessi austriaci. Così ven- | to la politica prussiana è tale un’ enigma 
«gono distrutte le voci che annunciavano l’Austria | TORUROTHA a Gdoghderi Acne “gio 
pronta ad accorrere in aiuto del re di Napoli e | che difficilmente PROSSCIOG Ai ni | 
già sul punto di dichiarare la guerra al Piemonte. nali tedeschi si compiacciono, | i chiama 
È probabile che la minaccia di una rottura. di- ' Piemonte la Prussia dell’Italia. In quanto a 
« plomatica fatta a Torino dal conte di Stackelberg, | noî, nonsapremmo veramente accettare senza ri- 
ministro di Russia, avrà un’egual sorte, malgrado ! serva questa qualifica, e crediamo , all’ oppo- 
îl partito che cercheranno di cavarne gli avver- | sto, che i desideri de’patrioti d’Oltre-alpe do- 
sari della rivoluzione italiana, seno tutto si ri- abbalo tendere a far sì che Ja Prussia po- 

rrà ad alcunéè osservazioni che il rappresen- Ma nasa” o 6 deb ‘nord; smet- | 
wi dello czar ba forse indirizzato al gabinetto | t855® sn pi ed sii dello 
di Torino contro una partecipazione diretta alla tendo tutte le su Rane Ponente del 
impresa di Garibaldi. quali non basta ad assolverla il disc d 
i i signor di Schleinitz. Il Piemonte ha incomin- 
— Una corrispondenza da Vienna, 47 mag- | 818 e AA lindo 

i iai ? Augusta dice : ciato la ricostituzione dell’Italia te i 
ci o Cirasa ; pre fermo ad un pregramma, quello della in- 
« Sento confermarsi la partenza di una squadra | dipendenza e della libertà ; faccia la Prosgia: 


austriaca, composta di due fregate e di due cor- | TA is 
vette, per Napoli, dove rimarrà a disposizione | 0V® le sue aspirazioni sano veramente nazio 
| mali, di seguirne l'esempio. 


dell’ inviato austriaco. Atteso la poca fiducia che 
si ha nella marineria napoletana, nella quale non 
prese mai: profonde radici l' attaccamento alla 


Inglesi nelle acque della Sicilia. 


Il visconte, Palmerston mi invita a pregarvi di | 
far conoscere all’ammiragliato che il parere di | 
sua signoria è, non essere conveniente ricevere a | 
bordo dei legni da guerra inglesi persone che si | 
sottraggono alla giustizia, od. alia sentenza. pro- 
nunciata da un giudizio regolare ; ma un vascello | 
da guerra. britannico venne sempre ed in ogni | 
luogo riguardato come un luogo ‘di rifugio per 
quelli che si trovavano. perseguitati in seguito 
alle loro opinioni. politiche, e questa protezione 
non venne mai negata, sia che essa fosse invo- 
cata contro gli atti arbitrari d'un governo monar- | 
chico, sia che vi si ricorresse contro le violenze . 
illegali d’un comitato rivoluzionario, 

— Leggiamo nell’Independance Belge : 


| 
Ì 


rimostranze alla Porta sulla sua politica riguardo 
alle popolazioni cristiane. 

— Lo stesso giornale ha un dispaccio telegra- 
fico da Parigi che annuncia avere l’ ambasciatore 
ottomano protestato contro il progetto d’ inchie- 
sta relativo ai cristiani della Turchia, come le- 
sivo dell’autorità del sultano. 

— Notiamo "come un sintomo che merita di 
essere osservato, essersi ih questi giorni di molto 
raddolcito il linguaggio dei giornali austriaci rela- 
tivamente alla Russia, a proposito della quistione 
d'Oriente. 

Sarebbesi forse fatto dalla Russia un passo 
verso la conciliazione? Staremo a vedere. 

— Il principe Milosch , stando alla Presse di 
Vienna , sarebbe stato colto nuovamente dalla 
malattia che fa da tanto tempo temere per i suoi 
giorni. Sembra che il suo stato non lasci. alcuna 
speranza. 

La morte di Milosch potrebbe produrre gravi 
complicazioni negli affari d'Oriente: I serbi sono 
estremamente ‘irritati. contro i turchi, e non a- 
spettano, dicesi, se non un’ occasione favorevole 
per prendere le armi. 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 25 MAGGIO 
Presidenza LANZA. 


Alla ore,1 4j4 si apre la seduta. 

Tutti i deputati e i ministri sono ai loro banchi. 

Le tribune sono piene ; affollatissime sono le 
ringhiere; l’attenzione è generale. 

Letto ed approvato il processo verbale, il pre- 
sidente dà comunicazione alla camera dell’ otta- 
zione fatta dal deputato Depretis in favore del 
collegio di Stradella. rimanendo così vuoti quelli 
di Broni, Chiari e Milano (4° collegio). 

Presta giuramento un deputato. 

Viene deposta sul banco della presidonza lare- 
lazione sul progetto di maggiore spesa sul bilan- 
cio 1860 del ministero della guerra ‘per spesè di 
guerra. ì 

Il presidente, prima. di aprire la. discussione 
generale sul’progetto di legge posto all'ordine del | 
giorno, dà lettura di una. lettera a firma de’ ‘dè- 
putati della Savoia, i quali non credono di dover 
venire alla camera dopo il risultato del: suffragio 
universale della loro provincia. 

Si legge il progetto del ministero, 


che è così | 


ORIENTE 


dinastia, quel provvedimento dà luogo a notevoli | 


QUISTIONE D’ 


cani i 
famiglia, 0 secondo questa versione che comparsa. 
in'un foglio austriaco non deve essere sospetta, 
la spedizione di una squadra austriaca a Napoli 
avrebbe per iscopo principale di mettere in salvo 
il re e la sua famiglia. Un’ altra corrispondenza 
dice che la squadra è comandata dal commodoro 
Wiillerstorf ed è composta della fregata Schwar- 
zenberg, della corvetta a elice Dandolo, del brick 
Monteccucoli e del piroscafo Lucia. 


il principe Gorciakoff, nostro ministro degli e- 
steri, non ha fatto altro che tener conto dell’opi- 
nione generale che regna in tutti i ceti della po- 
polazione russa, richiamando I’ attenzione della 
diplomazia sulla situazione dei cristiani in Tur- 
chia, e riunendo i rappresentanti delle grandi po- 
tenze in una conferenza nella quale egli svolse la 
opinione che l’Europa sia in dovere di esaminare 
se la Turchia abbia adempiuto agli obblighi as- 
sunti col trattato di Parigi. 

L’ambasciatore di Francia approvò. il modo di 
vedere del principe Gorciakoff,. e tracciò in ma- 
niera generale la forma che potrebbe seguirsi per 
quella inchiesta. Egli avrebbe proposto , dicesi, 
che una commissione composta di funzionari tur- 
chi e di delegati delle grandi potenze venisse in- 
caricata di studiare le condizioni dei cristiani in 
Turchia e che il risultato dei suoi lavori dovesse 
servir di base alle decisioni delle grandi potenze. 
«In presenza delle dichiarazioni officiali e di- | 11 ministro inglese. sir Crampton , mostrò molta 
plomatiche del govérno prussiano rispetto alla | riserva, e senza opporsi alla inchiesta della quale 
politica da esso seguita nella quistione ita- | si trattava, espresse la speranza che non ne de- 
liana, non sarebbe necessario che se ne per- riverebbe alcun pregiudizio alla sovranità della 
lasse nuovamente. Porta, 

cIl'governo del re non credette essere suo | l'Austria non era rappresentata se non dal suo 
dovere il prender parte alla guerra, fino dal incaricato d’ affari A il conte di Thun essendo in 

PIA CAPI lità di liedle dell’A congedo. Il diplomatico austriaco, come pure il 
ERE NIbIRIO, Lit, quela di alleato dell'Au- rappresentante prussiano, sig. Perponcher, il quale 
ig esso non era stato informato dello scopo pure ha una posizione provvisoria, riservaronsi 
che l’Austria si proponeva, nè aveva preso | di dare una risposta definitiva dopo interrogate 
concerto a questa proposito con quella potenza. | le loro corti. Da noi si ritiene che la inchiesta 
Gli interessi della Prussia, ed in conseguenza | avrà luogo e che 1° Inghilterra, specialmente, non 


LA POLITICA PRUSSIANA 
E LA GUERRA D'ITALIA. 


I! barone Schleinitz in risposta ad una 
digressione retrospettiva del signor Vincke 
sulla polilica prussiana ha dato Je seguenti 
spiegazioni: 


neppure gli interessi della Germania nulla a- 
vevano di comune con quelli dell’Austria, e 
solamente per questi, ciò nonostante, la Prus- 
sia sarebbe-stata chiamata a brandire le armi 
contro Ja Francia. 
© «È vero che la Prussia aveva assuntoil còm- 
pito di far mantenere i rapporti territoriali 
creati dal congresso di Vienna, ma si aveva 
tentato di prevenire un confltto tanto mediante 
un congresso europeo, quanto mediante una 
mediazione tra le potenze belligeranti. 

«La Prussia non poteva ragionevolmente ab- 


bandonare questa via, ed associare, ad ogni | trattato. I plenipotenziari. del congresso di Pa- 
costo, le sue sorti a quelle dell’Austria. Non- { rigi, ammettendo nel concerto eurepeo la Turchia, 
dimeno, la Prussia aveva interesse nella qui- | hanno impegnato la loro risponsabilità morale a 
, stione pendente, sia come potefiza tedesca, sia | far rispettare 1 diritti della civiltà e dell'umanità 


come potenza europea. 

« Essa doveva stare apparecchiata per il caso 
in cui la guerra avesse minacciato il territo- 
rio germanico o gli interessi della Germania. 
La Prussia non poteva quindi proclamare la 


meutralità assoluta; essa doveva conservare la | riente nelle regioni ufficiah ; le grandi potenzesi 


farà difficoltà di massima. 

Scrivono da Parigi al Nod: 

I dispacci telegrafici da Vienna , da Londra e 
da Berlino ricevuti a Parigi confermano la smen- 
tita già data ad un preteso accordo tra l’Austria, 
l’ Inghilterra e la Prussia rispetto agli affari d'O- 
riente. Io era dunque nel vero quando fino dal 
primo giorno mi mostrava poco disposto ad ac- 
cogliere quella notizia. Le cinque grandi potenze 
hanno in questo momento nelle mani la memoria 
nella quale il principe Gorciakoff espone la situa- 
zione dei cristiani nell'impero ottomano dopo il 
trattato del 1856, con flagrante violazione di quel 


riguardo ai cristiani d'Oriente. Si parlò molto in 
questi giorni della riunione d’una conferenza ; io 
ho motivo di credere che questa conferenza avrà 
la medesima sorte di quelle proposte per l’Italia 
e per la Svizzera. Fino a questo momento non fu 
ancora parlato di conferenza per gli affari d' 0- 


formolato : IEZZO ò compenso che si vuole. 
7 REA Ta i dar piena ed'intiera esecuzione al trattato È 


| conchuso tra la Sardegna e la Francia per la 

riunione della Savoia e del circondario di Nizza 
alla Francia, sottoscritto in Torino il giorno ven- 
tiquattro del mese di marzo dell’ anno milleotto- 
centosessanta, le cui ratificazioni furono ivi scam- 
biate addì trenta stesso mese ed anno. » 

Pres. Terrò il sistema di accordar la parola, 
secondo l’ordine degl’inscritti, a un deputato che | 
dee parlar contro, ad un altro che dee. parlare ! 
in favore e ad un altro che dee parlare sul me- 
rito del trattato, e così di seguito in tutta Ja di- 
scussione. Parlerà quindi per il primo il deputato | 
Castellani-Fantoni. 

Mazzei: Dimando la parola per la quistione 
pregiudiziale: 

Pres. Ella ba facoltà di parlare. 

Mazzei: La gravità dell'argomento. esige. tutta | 
la ponderazione e tutta la pacatezza possibile ; da 
ciò desumo la necessità di sospender per ora la | 
discussione. So che la sospensione dispiacerebbè 
al ministero, al quale io non vorrei mai dispia- 
cere (risa da tutte le parti). Evvi d'altronde una 
considerazione a fare, che non è ancor determi- 
nato il confine, non sono ben definiti i limiti, e 
quindi sarebbe ‘meglio aspettare. Aggiungo che 
le sorti d’Italia pendono tuttavia. Vi potrebbero 
essere dei casi in cui si dovrebbe ricorrere alle 
armi, che il cielo li tenga lontani (voci d’interru- 
zione). Per obbligare vie meglio il nostro gene- 
roso alleato, sarebbe bene di presentargli un voto | 
unanime; e questo voto unanime noi non po- 
tremmo offrirgli in questo momento. L’ Italia ci 
guarda, ci guarda l’ Europa, o-signori; e vorrei 
che la. risoluzione dell’ assemblea ; in ‘cosa sì 
grave, fosse degna di noi. Propongo adunque il 
seguente ordine del giorno: 

« La camera, considerando che la gravità della 
quistione merita un più maturo esame, e che le 
circostanze presenti mon sono opportune, rinvia la 
discussione della legge alla ventura sessione (voci 
di disapprovazione). » 

Quest’ordine del giorno non è appoggiato da 
slcun deputato, e quindi viene respinto. 

Replat (deputato di Savoia) : Respinge il biasi- 
mo indiretto de’ suoi colleghi della Savoia contro 
la minoranza de’ deputati di questa provincia in- 
tervenuti nella camera, dicendo che tutti ‘hanno 
prestato il Joro giuramento ‘allo ‘statuto e al Re, 

a cui la Savoia ha portato sempre il suo più ri 
conoscente affetto (applausi vivissimi). 

Castellani-Fantoni: Dice voler imprendere ad e- 
saminare il trattato nelle sue cagioni e ne” suoi 
effetti per dimostrarlo contrario ‘agl’interessi della 
nazione. Lamenta il triste destino del primo par- 
lamento italiano, il quale è chiamato a sanzionare 
una legge che distrugge il principio dell'unità, a 
cui sen rivolte le aspirazioni di tutti. 


i dl x î i n, RODE IIZNTZZZZA VIII AIR > e 


‘anche presentemente dai comandanti le navi libertà delle sue: risoluzioni ed appoggiarle con , limitano ad uno scambio di note, ed a fare vive 


La difesa della Francia ‘non esser valida ra- 
gione, Ben altra, quella di un compenso, esser la 
vera. Il governo del Re, personificato nel presi- 
dente del consiglio. deve aver fatto patti per ot- 
tenere l’alleanza della Francia, Quali sono questi 
patti? Noi li ignoriamo. Ci si presenta soltanto 
un trattato per dirci : approvatelo, o rigettatelo. 

Lamenta egli dunque e deplora la forma sotto 
cui vien presentato alla camera il. trattato. 0s- 
serva che al ministero correva strettamente il do- 
vere di comunicare al parlamento, che avea diritto 
di conoscerlo, il carteggio corso durante le tratta- 
tive, non che ì documenti relativi alla quistione, 
La pubblicità essere la miglior garanzia di un go- 
verno costituzionale. Questo riserbo da parte del 
ministero essere contrario alla condotta tenuta 
dallo stesso in ogni occasione. 

Passa ad analizzare il trattato da se stesso nei 

fatti palesi. Le vere cause, egli dice, debbono es- 
ser suggellate nella. muta mente dell’ uomo che 
colla sua misteriosa e ferrea volontà regola i de- 
stini dell'Europa, dell’uomo .che può scuotere i 
troni de’re, come scuote le catene de’popoli. Que- 
st'uomo, aggiunge, ha toccato la molla delle 
nazionalità per i suoî interessi dinastici. Il conte 
Cavour ha subito il fascino di Napoleone III (ila- 
rità). : 
Non riconosce nel risultato del suffragio univer- 
sale quella importanza che pur meriterebbe, poi- 
chè in Savoia se ne è fatta una forca caudina, im- 
ponendo un sì 0 un no per l'annessione alla Fran- 
cia, senza permettere che il Chiablese e il Fau- 
cigny esprimessero in altra forma il loro voto, 
come essi chiedevano. 
Discorrendo di Nizza, bella, ricca, ferace, deliziosa, 
baluardo e giardino ad un tempodìItalia, dice che 
non si poteva e non si doveva cedere a verun 
patto, essendo per lingua, per costumi, per tra- 
dizioni, per tutto, terra italiana. Non valere Ja ra- 
gione della difesa della Francia; valere anzi quella 
ragione per la difesa dell’Italia, giacchè ivi sc- 
no i suor monti, che segnano naturalmente i suoi 
confini. Legge un brano di Le Masson, storico im- 
perialista, che conferma tale asserzione. 

Il presidente del consiglio contestava in senato, 
ed a ragione, il diritto dei principi italiani, che 
alienavano la indipendenza dei loro stati in favore 
dell'Austria. Ora questo trattato lo mette in con- 
traddizione con sè stesso. 

Togliendo le sue difese naturali al paese, sog- 
giunge, in quale stato lo mettete? Da un lato un 
nemico, che è l’Austria, che vi minaccia sempre; 
dall'altro un amico, che teme il vostro ingrandi 
mento, e sembra dovervi diventare nemico per ciò 
stesso che si premunisce contro di voi. 

La. Francia dimanda la Savoia e Nizza come una 
rivendicazione; ma non si rivendica se non quello 
che si è perduto. Non è una rivendicazione, è un 


Or se per uno state.di 
m compenso la Savoia 


e Nizza, che cosa vi si chiederà se andremo in- 
nanzi? 

Se l’alleanza francese è utile all'Italia, l'allean> 
za italiana non lo è meno alla Francia; che anzi 
le è necessaria. Se; il conte di Cavour avesse ras- 
segnato il potere, nessuno avrebbe osato racco- 
glierlo; e la Francia ammirata si sarebbe arrestata 
nella sua pretesa, mentre la storia avrebbe scritto 
il nome di Cavour accanto a quello di Pietro 
Capponi. 

Si dice che Nizza fa il correspettivo della To- 
scana. Ma l’annessione della Toscana si è com- 
piuta per opera del suo senno e del suo volere. 
Si parla di necessità. Ma la nècessità non iscusa 
Il disonore o il delitto; Si parla di gratitudine; 
diamo pure il nostro oro e il nostro sangue, ma 
non diamo ciò che è dei nostri figli, 

Qui l'oratore parla di Garibaldi, del suo erois- 
mo, della gloria che lo circonda, della fama che 
lo celebra, e compiange la sorte di quest'uomo 
che, mentre dà col suo valore la patria .a milioni 
d’italiani, ha veduto togliersi la sua con un pezzo 
di carta. 

Si dice: vogliamo fare l’Italia. Ma 1’ Italia non 
la farete più, o se la farete, sarà un’ Italia mu- 
tilata. 

Parlando dell’assimilazione delle provincie ita- 
liane, lamenta che si sia lasciata alla Toscana la 
autonomia amministrativa, alle Romagne il tristo 
patrimonio della legislazione pretina. 

Farini (ministro dell'interno) : Non è vero (voci 
e rumori diversi). 

Castellani-Fantoni : Continuando osserva che, 
quanto al suffragio unniversale, oltrecchè nissuna 
garanzia fu data per la sincerità del voto a Nizza, 
non sa esservi stata alcuna legge che lo avesse 
determinato in quest'occasione. 

Termina dicendo che egli nega il suo voto al 
trattato, poichè gli parrebbe di vendere |’ onore 
di sua sorella (voci di disapprovazione). L’ espres- 
sione, egli dice, non vi sembri severa, 0 signori 
(rumori). Io non posso non compianger la sorte 
di questa povera Italia, che pare esser destinata 
a servir sempre 0 vincitrice 0 vinta, 

Louaraz legge un discorso in francese, dove 
assume di dimostrare la legalità dell'atto, dicendo 
la quistione essere stata pregiudicata dal fatto 
delle votazioni dell'Emilia ‘e della Toscana. Con- 
chiude per l'approvazione del trattato. 

Montezemolo: Se i voti del parlamento potes- 
sero uscire dal cuore, ciascuno di noi si alzerebbe 
per respingere questo trattato. 

Approva l’ alleanza colla Francia, la quale era 
l’unica potenza che poteva sposare la causa d'I- 
talia per distruggere i trattati del 41815. Dice es- 
sersi formato ‘questo concetto della politica di 
Napoleone I: la Francia dei francesi , l' Italia 


egl’ italiani. Nella cessione non-vede un com- 
penso, non una rivendicazione, ma un suggello d; 
amicizia tra le due nazioni, 

In forza del principio: L’Italia degli. italiani . 
non vuole che una zolla di terra italiana ‘ passi 


alla Francia, la quale dovrebbe limitarsi sd otte - 


nere semplicemente i suoi versanti delle Alpi; ma 
il risultato del suffragio universale gliene impone, 
e non troverebbe ragione di non rispettarlo. 

Come deputato: eletto in uno de’ paesi. presso 
al nizzardo, di cui non è ancora deciso se debba 
rimanere con noi 0 passare alla Francia, egli sì 
astiene dal votare, e credé che la camera non 
gliene faccia un rimprovero. E parlando appunto 
di quei paesi, i quali egli dice di conoscere a 
fondo, assicura che le popolazioni di essi hanno 
deposto il loro voto di annessione alla Francia 
per fare atto di ubbidienza a Vittorio Emanuele , 
Verso cui, quantunque non più loro sovrano, ser- 
beranno sempre divozione ed affetto. 

Guerrazzi: (attenzione generale): Quando l’impe- 
ratore Napoleone III scese in Italia. disse due 
cose; 1° che l’Italia sarebbe libera sino all’Adria- 
tico, 2° che la Francia non era mossa da idea di 
conquista. È 

L'oratore accenna alle speranze sollevate negli 
taliani da questa specie di programma dell’impe- 
‘ ratore dei francesi. Le speranze svanirono poi 
tutte; e alcuno ne incolpò la rivoluzione. 

Dopo aver detto che la Francia ha bisogno di 
gloria come dell’aria, aggiunge che il sapiente 
reggitore de’destini di Francia ha sbandito la po- 
vitica bottegaia di Luigi Filippo per dar luogo a 
grandi imprese. Che un'idea. di compenso fosse 
stata messa innanti ne’segreti colloqui prima che 
la Francia venisse in aiuto all'Italia co’ suoi va- 
lorosi eserciti, egli non sa. | 

Tutti sanno, egli dice, che gli uomini del ces- 
sato ministero (tentennavano per l'annessione del- 
l'Emilia e della Toscana. Quel ministero girava 
nel manico (ilarità). Queste parole hanno eccitato 
la vostra ilarità; ma vi dirò cosa che non vi de- 
sterà, come non ha destato in me, l'ilarità, o si- 
gnori, quando lessi su giornali ufficiali o ufficiosi 
che. si dava consiglio, che. era comando, al Re, 
perchè cangiasse il ministero. Guai alla democra- 
zia se avesse fatto così! 

Il nuovo ministero fecel’annessione, perchè bi- 
sognava farla, e subito, per dar ragione di es- 
sere a se stesso. Voi sapete che la Francia non 
si mostrava troppo favorevole all’annessione. Or 
bene, per far annuire la Francia, o lè si offerse 
o le si acconsentì la cessione della Savoia e di 
Nizza e l’autonomia della Toscana, 

La causa d’Italia non dirò che ruzzolò dal Cam: 
pidoglio a piazza Banchi, ma ad un banco di mi- 
nistri (ilarità), Si fece il calcolo di quel che si per- 
deva e di quel che si acquistava; ci si trovò un 
vantaggio del 6 per 0/0, facendo un sacrifizio del 
4[2 per 0/0. L'affare è buono, dunque facciamolo 
(si ride). 

L’oratore, dopo alquanti minuti di riposo, du- 
rante i quali la seduta rimane sospesa, ripiglia 
così il suo discorso : Il ministero avrebbe dovuto 
rammentare alla Francia che il benefizio pagato a 
prezzo di carne umana rammentava il fatto del 
mercante di Venezia. 

Il tuo benefizio, avrebbe dovuto dire alla Fran- 
cia, ci lascierà la memoria , che durerà eterna 
nella nostra riconoscenza; ma se lo vuoi pagato , 
ci scioglierai da ora in poi da qualunque obbliga- 
zione. 

No. io penso ‘che voi signori (rivolgendosi al 
banco dei ministri), non glielo avete detto; e non 
glielo avete dett», perchè non potevate; e non 
potevate, per le ragioni che ho detto: e basta ; 
intelligenti pauca | | 

Avreste dovuto dire: Tu Francia, mantieni un 
sospetto contro. di me. E un trattato, fondato su 
basi di sospetto, non doveva esser fatto. E che! 
dobbiamo aver noi pauca di fare un passo in I- 
talia verso il levante, e ciò perchè la Francia non 
venga a chiederci qualche cosa? Vi siete adunque 
condannati da voi stessi al castigo dell’immobi- 
lità. 

Avreste dovuto dire: Se la Francia sospetta di 
me io debbo sospettare di lei. E allora vi avrebbe 
dovuto ricorrere in mente che Torino, questa ca- 
pitale del regno che non si ‘osa chiamare italico, 
resta esposta a ben.gravi ‘pericoli. Oh! munici- 
pio di Torino, che ti dai tanta pena per fabbri- 
care il palazzo del gran parlamento italiano, non 
vorrei che un giorno sì sentisse a cadere sul tetto 
di esso una bomba (rumori). 

Qui l’ eratore s’ interrompe, biasimandò il riso 
con cui pargli vengano accolte le sue parole. 

Pres. Se nella. camera si ride, è perchè ella ; 
che è maestro del frizzo, ne adopera così spesso 
ragionando. Ma stia. pur certo che nissuno qui 
intende accogliere. con ischerno le sue parole 
(applausi dalle ringhiere). 

Guerrazzi: È il signor Farini che mi ride in 
faccia, 

Farini (con voce alterata) Il signor Guerrazzi 4 
perchè non conosce gli usi parlamentari di que- 
sta camera , crede poter rivolgersi. con un rim- 
provero a me, che ho riso per i suoi frizzi, e che 
non potrei tollerare che altri mi provocasse in un 
modo qualunque. 

Guerrazzi, dopo qualche parola certesemente 
direttagli dal presidente , continua rammentando 
come Emanuel Filiberto dal castello di Nizza, che 
egli perciò chiamò col titolo di fedelissima, ricu- 
però lo stato. Questo si legge nella storia del 
Piemonte ad uso delle scuole (ilarità). E bisogna 
aver cura di cancellarlo , affinchè i nostri figli 

acquistino una cattiva opinione di noi (ila- 


non 
rità) 


Emilia e To. 
scana, che hanno reno titoli di Nizza e Savoia, 
se sopravvenisse allettamento di guadagno o. ti- 
more di pericolo? Povera Italia — che Appenin 
parte e il mar circonda e l' Alpe! — Ma già biso- 
gua che il poeta immagini un nuovo verso, per- 
chè le Alpi le sbbiamo già perdute. 

Cavour, dal banco» dei ministri, fa segni nega- 
tivi, e dice : No, no. i 

Guerrazzi: Entra a parlate del voto, e dice che 
stava al parlamento di fare una legge sul suffra- 
gio universale, «poichè non ne esiste. Voi avete 
fatto 1l notaio, egli aggiunge, e volete che il par- 
lamento faccia il sigillo. La colpa del ministero 
sta nel principio di esecuzione e nella serie .de- 
gli atti che mettono il. parlamento nella. neces- 
sità di passare sotto le forche caudine. Mi ricor- 
do di aver sentito di un giudice che voleva prima 
la decapitazione , poi la condanna e finalmente 
l'accusa (si ride). Voi avete prima ceduto. Nizza 
e Savoia, e poi ne domandate al parlemento l’ap- 
provazione. Immaginiamo un po’ che il parla- 
mento vi dicesse di no, come fareste? Sarei lieto 
se me lo voleste dire (si ride). 

‘Qui l'oratore si dilunga sul modo del vote, cen- 
surando la condotta del governatore Lubonis, e ma- 
rasigliandosi col ministero che nonlo punì come 
doveva. 

Nella votazione di Nizza abbiamo anche un mi- 
racolo: il miracolo della moltiplicazione de’ voti. 
In Levenzo erano 407 i votanti, e i voti si trova- 
tono 484. (Altro che miracolo de’pani e de’ pesci! 

Passa quindi l'oratore a leggere. alcuni brani di 
un’opera del ministro Mamiam per dimostrare 
come le massime da lui professate nella scienza 
vengono in contraddizione con ciò che si è fatto 
nella cessione di Nizza e di Savoia. 

Ricorda il fatto di Dunquerke, per il quale l’In- 
ghilterra non perdonò mai a Clarendon di averla 
venduta alla Francia, e conchiude finalmente che 
egli non voterà l’approvazione del trattato, rias- 
sumendo ed esp mendo ad. uno ad ‘uno tutti i 
motivi che lo inducono al rigetto. 

Carutti: Deponendo nell’urna “questo voto, mi 
trema il cuore, come mi trema la voce, come ha 
tremato la mano di chi appose il suo nome sotto 
il trattato. 

Giorno solenne, egli dice, è ‘questo: i nostri 
figli ci chiederanno conto di questo giorno. Ma 
a noi non si devono i rimproveri, mal si addi- 
cono i lamenti. Espone i vantaggi della nostra 
alleanza colla Francia. Se undici milioni d’italiani, 
egli aggiunge, parlano qui per nostra bocca, lo 
devono al sangue versato dai francesi, senza il 
concorso dei. quali. Ja nostra bandiera non isven- 
tolerebbe sulle mura di Milano, di Bologna, di 
Modena e di Firenze. Dal giorno che abbiamo 
accettato l'intervento francese , abbiamo assunto 


gli obblighi che legano il debole al forte , il be- | 


neficato al beneficante 

Ricorda come i patti di Villafranca ci mette- 
vano in assai più triste condizione che ora. nol 
siamo. 

Dopo aver rivolto un addio a? figli di Savoia e 


di Nizza, con cui abbiamo diviso tanti secoli di |- 


glorie e di sventure; con cui abbiamo avuto co- 
muni i decennali lutti di Novara e 1 trionfi di 
Palestro e di Sanmartino; si rallegra al pensiero 
che dall'altare del nostro sacrifizio sorge  l’talia, 
l’Italia forte. libera, nostra 

Serbiamo, egli conchiude, serbiamo la costanza 
ne’ propositi; manteniamoci gli stessi, così nelle 
prospera come nelle avverse fortune; volgiamo 
con religione lo sguardo al palladio della nostra 
libertà, che è lo statuto, e miriamo con fiducia 
alla stella del nostro avvenire, che è Vittorio Éma- 
nuele (applausi). 

Alle ore 5 4/2 la seduta è sciolta. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPinionE) 
". Parigi 23 waggio. 
Malgrado le notizie favorevoli che ci giun- 
gono della spedizione di Garibaldi, io non vi 
nasconderò che gli amici di Garibaldi sono da 
alcuni giorni molto inquieti. Non sarà senza 
interesse per voi il sapere ciò che si pensa 
dei vostri affari a Parigi all’infuori dei giudizii 
imposti alla stampa officiosa, e dei giudizii ap- 
passionati dei giornali clericali. 
In primo luogo si ritiene che l'insurrezione 


snon si estenderà dalla Sicilia alle provincie 


di terraferma. Se la rivoluzione siciliana fosse 
stata puramente politica, ‘@essa avrebbe incon- 
trato molte simpatie nel regno di Napoli. Ma 
dal momento in cui essa inalbera la bandiera 
nazionale, il patriotismo napolitano si desta 
naturalmente e si accosta al governo del re. 
Liberata la Sicilia, il re potrebbe trovarsi alla 
fine più popolare a Napoli, ed avrà il vantag- 
gio di poter disporre di un esercito più nu- 
meroso. L’annessione della Sicilia al Piemonte 
non accrescerebbe dunque di molto. le forze 
della parte dell’ indipendenza italiana, e po- 
trebbe condurre ad una specie di guerra ci- 
vile tra Napoli e Torino; 

Qui sono inoltre molto spaventati per l’e- 
spansione del movimento rivoluzionario nelle 
Romagne, e per la reazione clericale da esso 
provocata. Qualunque sial’impopolarità del go- 
verno ecclesiastico, l’Italia non sembra per 


ora disposta a separarsi dalla chiesa. Questo 
antagonismo aperto tra la chiesa e la rivolu- 
zione è un sintomo allarmante. Noi abbiamo 
timore che esso abbia a produrre nelle popo- 
lazioni rurali ancora sottomesse. alla ‘influenza 
del clero uno spirito di reazione che potrebbe 
essere fatale ‘alla causa italiana. 

Non sappiamo spiegarci come in piena pace 
380 volontari abbiano potuto passare senza 0p- 
posizione nello stato della chiesa. In presenza 
dell’ esercito francese e di quello di Lamori- 
cière, il tentare una insurrezione è un atto di 
demenza. Sì dovrebbe del resto intendere che 
in questo momente, tutto ciò, che tende ad i- 
dentificare Ja causa della indipendenza italiana 
con quella dell’ opposizione religiosa, non fa 
che suscitare alla prima nuovi nemici în tutta 
l’Europa. La corrispondènza citata dall’ Inde 
perdance Belge non è rassicurante a questo ri- 
guardo. 

Non posso a meno di dirvi che quì fece do- 
lorosa impressione Ja reazione provinciale che 
sì manifestò in occasione della discussione 
sulla introduzione del codice penale sardo in 
Lombardia. È vero che quella opposizione si 
prevedeva, ma spiace il vedere che ‘si vadano 
accumulando tante difficoltà’ sul vostro. go- 
verno. lo vi parlo di questi timori che qui do- 
minano, senza voler pronunciare un giudizio. 
Essi sono sentiti da tutti i sinceri partigiani 
dell’indipendenza ‘italiana. | 

Pare che sì confermi la notizia che il re di 
Napoli abbia chiesio soccorsi all'Austria ed alla 
Spagna contro i suoi sudditi ribelli. Ma que- 
ste due potenze non accolséro la proposta ed | 
intendono attenersi per ora ad una stretta neu- | 
tralità. 

Malgrado le dichiarazioni del Morning Post, | 
si ritiene che il sig. Gladstone ‘non possa so- 
stenersi. a lungo. Si va buccinando che sir 
Cornwall Lewis possa. essere il suo succes-! 
sore, I 


Il Giornale Ufficiale pubblica il seguente ! 
dispaccio: | 


Palermo, 24 maggio; ore 8 antim. 


Il giorno 24, scontro a San Martino fra squa- | 
dre e bavaresi al servizio napoletano in cui fu | 
ucciso Pilo Capaci. Garibaldi avvicinato a’ Pa- | 
lermo. Le alture che dominano la città in 
parte coronàte dalle squadre. Si aspetta gior- 
nalmente }’attacco di Palermo.. Il 20 ‘arrivato 
contr” ammiraglio inglese Mundy' sul vascello 
Hannibal. Il 21 arrivato divisione navale au- 
striaca comodoro Wulledorffcon fregata Schwar- | 
semberg, corvetta a. elice Dandolo è vapore | 
Santa Lucia, 

Il generalè Lanza cerca, di promuovere una | 
sottoscrizione fra i cittadini per l’accettazione | 
delle concessioni promesse e per chiedere un | 
armistizio a Garibaldi, finora invano. 

' 


Il Giornale di Roman contiene il seguente 
rapporto del colonnello Pimodan, in data 19: | 


Un’ orda di circa 350 dei così detti volontari, I 
dalla Toscana , violando contro il diritto delle | 
genti il confine, ha osato invadere il territorio 
pontificio , spingendosi fino a Latera ‘e saccheg- 
giandola, . 

Alle ore due ant. del sabbato 49 corrente per: | 
venuta la notizia del crimingso attentato al ‘sullo- 
dato signor colonnello Pimodan , che: trovavasi 
in Montefiascone, non esitò un momento a 'muo- 
vere, alla testa di sessanta gendarmi a cavallo, 
contro gl’ invasori, mentre spediva ordini op- 
portuni alle truppe pontificie stanziate a Viterbo. 

Arrivava egli sulle ore dieci. antrmeridiane in 
Latera, ma qui apprendeva che i facinorosi erano 
già partiti per Le Grotte, paese distante circa 
due leghe. Immediatamente colà si diresse ,. e 
potè sorprenderli mentre, in numero di ben due- 
cento, stavano gozzovigliando sulla piazza e nei 
caffè. 

I gendarmi piombarono loro addosso, slancian- 
dosi con tale ardore e coraggio da renderne at- 
toniti quanti furono spettatori della tremenda 
mischia che ne seguì, nella quale da ogni parte 
non udivansi che il fischiare delle palle e i colpi 
d’altre armi. 

In breve i faziosî furono dispersi , lasciando 
sul terreno nove ‘cadaveri; tra’ quali fu ricono- 
sciuto quello di un ‘Orsini; fratello di coiui che 
tentò l'assassinio dell’ imperatore dei francesi, I 
loro feriti non sono meno di 25. 

Da parte dei. gendarmi. si hanno a deplorare 
due morti, un brigadiere e un comune: il tenente 
Cacchi gravemente ferito, e due altri soldati pure 
feriti. 

Se il battaglione cacciatori, che da Viterbo 
giunse.alle Grotte sulle ‘ore 5 pomeridiane .del 
giorno 19, sì fosse ‘trovato colà al momento dello 
scontro, nessuno degl’invasori si sarebbe salvato 

Il colonnello Pimodan; che con tanta  sagacia 
e. bravura compì coi soli gendarmi quest’ opera- 
zione, mentre nel suo rapporto onora i nomi dei 
militari che più specialmente. si ‘distinsero; di- 
chiara essere egli stesso entusiasmato del valore 


che contraddistingue il corpo dei pontificii gen- | 


darmi. 


— Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Monaco, — 
giornale ufficiale in data 19. corr: |. |. 


Noi abbiamo annunciato, sulla fede di un di- | 


Spaccio di Francoforte, che tra l’Austria, Napoli 
e i duchi italiani era stato conchiuso un trattato 
di alleanza offensiva e' difensiva. Siamo oggi cin 
grado di smentire nel modo più autentico quella 
notizia, almeno in quanto si riferisce ai ‘duchi i- 
taliani. 


inline nce UT 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) i 
Parigi, 25 maggio (matt.) 

Un secondo dispaccio; contrariamente alle’ 
asserzioni del dispaccio officiale napolitano , 
reca l’annunzio della vittoria di Garibaldi, 

* Lettere da Messina in’ data del 22, fanno 
presagire buon successo universale dell’ insur- 
rezione dell’isola. a 


Londra, 25. Lord Russell dichiara che l’In- 
ghilterra continuerà ad appoggiare le domande 
della Svizzera, a meno che non rinunzii essa 
medesima di prender parte alla conferenza. 

Costantinopoli, 16, Rispondendo alle doman- 
de del gabinetto ottomano, ‘il principe  Loba- 
noff ha smentita la notizia della. concentra- 
zione di truppe russe sul Pruth. 

Genova, 25, maggio. 

Messina, 24. Secondo un rapporto di perso- 
na autorevole che trovavasi a Palermo il 17; 
quattro battaglioni usciti da Palermo con 
Lanza, furono totalmente disfatti’ con perdita 


| d’armi e cannoni. Il colonnello Donato è mor- 


to; gli avanzi, rifugiatisi ad Alcamo e a Par- 
tinico, vennero. massacrati dalla popolazione. 
A Messina affluiscono fuggitivi. L’insurrezione 
è scoppiata pure a Paternò , Adernò e Bian- 
cavilla. i 
Nopoli, 22. Continua la spedizione di trup- 
pe in Sicilia. La città di Napoli è tranquilla, 
La polizia è pronta a sedare il menomo moto. 


| 1 fondi scesero a 110, I cambi sono sostenuti. 


(Corrispondenza della Gazzetta di Genova) 
Ravenna, 25 maggio. 

Leggesi nell’Adriatico : 

« Lettere: da Ancona, in data del 2 ; assi- 
curano che.a Roma nei circoli governativi re- 
gna grave sgomento. Ti generale Lamoricière 
è incerto se debba dare la sua demissione 0 
conservare il comando, 

« Corre voce che le truppe francesi ‘sgom- 


! breranno da Roma il 6 giugno. » 


Parigi, 25 maggio (sera). 
Il discorso pronunziato dal pribcipe reg- 


| gente alla chiusura. della Dieta termina con 
| queste parole: « La Prussia può aspettare con 


sicurezza e colla protezione di Dio 
menti che si preparano. » 
Borsa di Parigi 
Borsa debole. 
Fondi francesi 3 0/0 — 69 40. 

Id. id. 44/2 00 — 96 00. 
Consolidati inglesi 3 0j0.— 95 44. 
Fondi piemontesi 1849 5.0,0—-83 00. 

{Valori- diversi) 
Azioni del Credito mobiliare ‘657. 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele 445,‘ 


gli avveni- 


del 25, 


Id, id. Lombardo-Venete 500. 
Id. id. Romane 340, ai 
IG id. Austriache 507, 


Borsa pi ParIGI del 25 maggio. 


Fondi ‘rancesi in contanti in liquidazione 

api 00 69 55 69 10 
14 î 12 p. 070 » > _96 » 

Consolidati ingl. 95 278 

Fondi piemontesi 

18495 p. 070 >» > _83 > 

1853 3 p. 0/0 » » 52 50 


—_————-—--—-_--=-=—_———11—t 
G ROMBALDO, Gerente 
rr 
BORSA DI TORINO, 
24 maggio 1860. 

Fonpi PussLICI Contratti in cont. in liquidi 
418485 0j0 4 marzo Matt. SAN 
18495 0/04 genna, G. p. d, B. 83 —' 82 9039 giug. 

» » » Matt. . 8340 832031 mag. 
18595 0/0Emil. . Matt... — — 815031 mag. 
FonpI PRIVATI 
Banca naz. 1 genn. G. p. d. B. 4216 
Cassasconto4 gen, Matt. :..238 50, — — i 
CAMBI br. scad, 3 mesi]CORSO peLi& MONETE 


Augusta . U4 245 412] Oro ila vendila 
Frane. s. M, 244 114 245 3/4) Doppia da 20 » 20.02 
Lione. . 9985 9945 id. di Savoia 28 BI ‘2837 
Londra . 2540 24 90 | id. di Genova 78 70 78.90. 
Parigi. . 99 99 45 ‘ i 
Torino seonio . 4 43 0 !Aygio Scudivecchi 4 » (UTO 
Genova seeuie | 4 419 ®6 là. Carlo X 4 » 00 
Milano sconto , 44200 i id. muovi, 1a 
n pe: «È PI 


va Milano, il 21 maggiò 1860. 

Leggiamo! nell’ Opinione dél 19 cor-* 
renté; n. 138, che la grandme ca- 
duta Sul fine d'aprile | e nell’ 8 cor- 
rente ' sulle «campagne lombarde: hai 
récato: nelle provincie-di Milano; Ber- 
gamo, Brescia e. Cremona guasti di 
parecchi milioni, per il, che. gli. agri- 
coltori del basso Piemonte lamentano 
omai di essere ricorsi alla Società 
Italiana di mutuo soccorso per 1° assi- 
curazione ‘dei loro prodotti, essendo 
notorio che le sue risorse di questo 
anno a dettame di competenti calcola- 
tori basterebbero ‘appena a riparare 
i danni/che fino ‘ad ora la colpirono; 

E: inutile osservare come questa 
dichiarazione è: un, nuovo; parto. di 
quei cervelli che intesi ad avversare 
con tutti i mezzi Ja Società di mutuo 
soccorso, traggon partito di tutto per 
screditarla nella pubblica opinione, 
e per tal modo arenarne-lo sviluppo 
e se è possibile ottenerne la rovina: 
Ma di fronte a certe arti stanno l’e- 
loquenza dei fatti e il buonsenso della 
getieralità.'che penetrando la ragione 
intima delle cose, ha potuto convin* 
cersi che |’ associazione applicata al 
reciproco. aiuto nelle sventure che 
affliggono l'umanità è il mezzo, più 
sicuro, più morale e più conveniente 
per prevenirne le conseguenze. 

Se i sinistri avvenùti in questo 
anno sono molti, vi ha peraltro nulla 
di straordinario, dacchè nell’ ordìae 
naturale ‘delle cose che massime ‘în 
questa. stagione i. casi di grandine 
sono frequenti e qualche. volta gravi 
da, noi; che se, non vi fosse appunto 
il fatto costante \che la grandine è 
un ‘flagello ‘che si ripete e va cre- 
scendo’, nori! esisterebbe il bisogno 
dell’assicurazione, e inutili sarebbero 
le ‘istituzioni ‘che ‘provvedono. al ri- 
sarcimento dei danni. 

Venendo ai’ fatti asseriti nell’ arti- 
colo dell’Opinione, noi dobbiamo dire 
che l’estensore di quell’articolo ne sa 
molto di più di quanto ne può sapere 
la'stessa'rappresentanza della Società, 
se'egli ha ‘potuto fare ‘ascendere a pd 
recchi milioni. la cifra dei danni causati 
dalla grandine del giorno 8 corrente, 
e sì Spaccia per positivo che gli agri- 
coltori del basso Piemonte sono già 
pentiti di aver ricorso alla Società 
mutua italiana perchè ‘iv danni ‘avve- 
miti ‘assorbono tutte le di; lei risorse 
di quest'anno. Risponderemo che guan- 
d’anche si volesse ammettere che la 
Compagnia lombarda, sia stata dan- 
néggiata di parecchì milioni, non se 
ne deve inferire che Ja Società mu- 
tubi itàliana sia! stata “danneggiata in 
modo da subirne una; érise, perchè 
una gran parte dei danneggiati o non 
erano soci o non avevano danni com- 
pensabili. Oltracciò lo stadio di ve- 
getazione dei prodotti era in tale stato 
chie anche dove la graridine fu intensa. 
i cdanniî non riuscirono così ‘gravi 
come. sarebbero! risultati in altra sta- 
gione. | 

Noi, a tranquillità d’ogni socio, ci 
riserviamo di. dare a miglior tempo 
notizie positive sull’ entità dei danni 
a carico della Società mutua, ma fia 
d’ora ci crediamo in dovere di. di- 
chiarare che .lo stato della, Società 
non sarà per certo nè allarmante, nè 
tale da indurre in alcuno, il penti- 
‘mento di farvi parte. 

Intanto non taceremo un fatto che 
vale da sè a smentire* 1’ asserto. del- 
l’articolista, ed è che in Lombardia; 
dove si conoscono più. positivamente 
i fatti accaduti in Lombardia, le ope- 
razioni della Società sMuiscono nel 
modo più soddisfacente, sicchè la So- 
cietà si va sempre \anche nelle pro- 
vincie lombarde ‘eccrescendo di un 
rilevante numero di soci nuc vi, seh- 
bene la concorrenza delle compagnie 
a ‘premio fissò non cessi di esercitare 
anche qui la sua'opèra altiva ed in- 
sistente. 

Ciò vuol dire che, in ognuno il 
principio d’associazione si va radi- 
cando e se ne apprezzano gli scopi 
e l’intole; vuol dire che appunto 
perchè i danni crescono tutti sentono 
il bisogno di un’associazione compatta 
che renda tutta 1° agricoltara di un 
grande paese solidale in faccia agli 
eventi; vuol dirè infine che tutti 
comprendono che senza il bisogno di 
pagare specletorì l'agricoltura da sè 
può ristorare i propri mali, conscia 
del'grànde principio desunto anche 
dalla‘ più volgare esperienza, che cioè 
la»grandine, la quale può essere fu- 
nesta ad individui od a speciali lo- 
calità, è-unmale ehe nen riesce mai 
rilevante, se-sì guardi alla produzione 
agricola d’un. vasto. paese. 

‘Noi siamo adunque certi che. la 
gratuita jasserzione dell’artàcolista ri- 
guardo agli agricoltori del basso Pie- 
monte riuscirà ad essi tarito più di- | 


mene‘ -[ I 


sgustosa, in' ‘quinto che essi appunto! 
: mostransi -tahto animati dal proposito 
‘‘di propugnare questa istituzione e di 
| sostenerla con loro immancabile ed 
efficace concorso. 

E poichè anche dali’Italia del centro 
il pubblico favore si va manifesta- 
mente pronunciando par la Società 
italiuna di mutuo'soccorso, nioi facciamo 
voti affinchè’ la benefica istituzione, 
la quale realizza. nel nostro stato il 
provvido pensiero; dell’ assicurazione 
mutua contro la grandine, si conso- 
lidi tanto più compatta ed estesa, 
quanto più si fan grandi 3 pericoli , 
& per tal modo vedranno' gli agricol- 
tori nòstri sé ‘è buono combattere 
questa-Sociétà, e se è prudente esi 
tare a goncorrervi > per favorire a di 
lei discapito la speculazione. 


| 
| 
| 


M. 


MORTE AGLI INSETTI 


Là rinomata ed unica polvere privi- 
legiata per distruggere le pulci, 
cimici, tarlo e qualunque insetto. 
Vendesi a Cent. 4O e a RO la scatola 

ed anche a chilo 

con notevole sconto ai rivenditori. 

Ptesso RATTI negoziante in colori, 
via di S. Francesco di Torine. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE rer Toeletta, 


Chirurgia, Litografia e Ca- 
vatteria nella Drogheria Cuniberti, 
via Po, accanto a S.Francesco di Paola. 


= LETTImPERRO 


verniciati alla ;geno- 
PM veso, conpagliariccio 

a doppio elastico, 
rimborati, di99 cen- 
lim. di jarghezza @ metri 2 di lunghezza, 
it a L. 50 cad.,apronti contanti, dal 
abbricante Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6. Porta Nuova (lettere franche). 


AYVISO 


In via Guardinfanti vicine alla por- 
tina)m. 2, presso i cambisti Antonio 
ed Emanuele fratelli Delsoglio, si 
vendono i vaglia dell’ estrazione che 
avrà luogo alla fine del corrente mese; 
concorrenti tutti ai cinque seguenti 
premi, cioè: 

4° Premio L. 33,330; 2° premio 
L. 40,000; 3° premio L, 6,670; 4° 
premio L. 5,260; 5° premio L. 740. 


MALATTIE «ni PELLE 


Pomataantierpetica diBmmoTr 
M. F. Ch., 109; rue St-Luzare. a Parigi. 


m@tchie di ‘rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di masope di orecchie e tutte le affe- 
zioni; dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso, 
fa 4° Essenza ‘jodurata 
SALSAPAR LUA di Bidot 
Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle e 


di zuccare esso può ‘somministrarsi 


Sciroppo antiscorbutico ‘e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. Prezzo 5: fr. la 
bottiglia. — Vendesi in:Torino da Bon- 
zani e da Depanis; Milario, Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
tora; Alessendria; Basilio , e nelle 
principali farmacie. 


LEPILLOLE ANGELICHE 
dei Dottor ANDERSON 


di un’efficacia conosciutissima per aiu- 
tare la digestione e ristabilire l'appetito 
e le funzioni dello stomaco e del ventre, 
si vendono in Torino da Bonzani e da 
Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 


rosa 


La 
L.3 50. 


em rere. 


Vendita; Torino, Depanis, 
ia; Alessandria, Basilio; Be 
ipali farmacie d’ Italia. . 


contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, | 


le. malattie sifilitiche. Questo depura- | 
tivo, è preferibile ai Rob, Siroppò di | 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base! 


con vantaggio ai fanciulli invece del | 


1/2 scatola EMICRA N IE 


Diffidare contraffazione che vende sotto lo stesso nome 
E; Fournier, Farmacista inventore, 26, rue d'Anfou ri 
E Agente commissionario 


Bonzani; Genova, Lertora, Bruzza; Milano, ; 
rgamo, Canobbio; Pavia, Turconi; Vercelli, Berteletti, e nelle prin- 


rt rt 


RICERCA 


Un: impiégato regio d’anni 28, po- 
tendo disporre di alcuîe ‘ore sia di 


giorno. che di sera, desidera occuparsi 


in qualità di segretario presso qual- 
che famiglia per tenue compenso. — 
Per le informazioni dirigersî dall’il- 
lustre famiglia di Cambiano, via del- 
l'Ospedale; n. 24; Torino. 


Presso i Fratelli REYCEND e C. librai di S.M. 
sotto i portici della Fiera. 


JOSEPH GARIBALDI 


par CHARLES PAYA 
Biographie complòte illustrée; d’un 


grand nombre de gravures parJanet- 


Lnuge, Paris 1860. L. 2. 

LA RÉPUTATION D’UNE FEMME, 
roman. Étude-de meurs par Mad.®, 
Masrie Do Solms. — L. 3. 


NON PIU' MAL D'OCCHI 


L'Acqua celeste del D.r ROUS- 
SEAÙ per la guarigione radicale di tutte 
le malattie degli occhi, come cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
mazioni, ecc., ecc., fortifica la vista de- 


bole, distrugge la gotta serena e calma. 


i più vivi dolori. Le persone che intra- 
veggono ancora gli effetti d’ombre e di 
nebbie possono sperare di ricuperare 
perfettamente la vista nello spazio di 
40 a 15 giorni. — Prezzo della boccetta 
fre. 14. — A Parigi presso P. BON, 
farmacista, via des Saints-Pères, Torino, 
da Depanis e da Bonzani; Novara, Cac- 
cia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; 


Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo, 


Cairola: Mondovì-Piazza, Vassallo ; Ge- 
nova, 'Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti, 


APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 
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RIGENERAZIONE: 
EI BACHI DA SETA 
Invenzione privilegiata în Italia 
Agenzia ‘generale E, GAUDIN' e Ce 
BANCHIERI, via Alfieri, N. 20, Torino. 


core semplice ‘e guaréntito per fare da ‘sè la semenza bachi di ottima 
qualità. 


NB: Chiunque*faccia'uso: di questo metodo! senza ‘autorizzazione ; sar4 
perseguito rigorosamente! Affrencare. 


PROCESSO DELABARRE, privil. $, 6-4. &:, 


por piombare facilmente i denti da sò. 
Farmacia Dietrich e C., farmi=drogh. ‘a”Parigi; rue Montmartre; N. 4. 
i Prezzo della scatola L. 2. 


Deposito, presso l'Agenzia D. Monpò, Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9; Mi- 
lano, da Zanetti; Genova, da Bruzza; Noaara, da Caccia e nelle ' principali fatmaciè. 


ACQUA MINERALE SALS0-JODICA 


della fonte di Sales presso Voghera 
la più jodica delle comosciute 

comprovata dai più distinti medici di somma efficacia in tutte le malattie in cui 
si usano i preparati jodici, ai quali è sempre|preferibile. Quest’acqua mi- 
nerale deve la sua rinomanza sempre crescente ai sorprendenti effetti prodotti 
sulle diverse infermità dalla forza dei principi minerali ‘in’essa contenuti; è 
specialmente attiva contro, le erpeti, la scrofola in tutte le sue manifestazioni, 
a prevenire i geli, negli indurimenti glandulari, nelle oftalmîe scrofolose ‘usata 
anche come collirio, nei fenomeni di sifilide terziaria, ecc. Si usa anche nell’IN- 
VERNO sì internamente che esternamente con bagni generali ‘o locali. Se ne 
trova presso tutte le principali farmacie e dal proprietario © Dott: Ernesto 
Brugnatelli si spedisce ai richiedenti. 


Carta-Prudon per Cigaretti 


Questa carta di puro' filo, essendo in rotoli, si. può formare il cigaretto 
della dimensione che si vuole. 


Scatole di piccolo formato (petit poucet) di 120 rotoli ciascuno 
Scatole, gran formato «di 60 rotoli a 
La metà in proporzione. — Assortimento 

Ja carta a rotolo. 


Deposito, presso, l'Agenzia D. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, 
N. 9 (Spedizione in. provincia contro vaglia postale). j 


PETTINI IN: CAOUTCHOUC invurito 


In quattro anni di esperienza il Pettine in Caoutchouc ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo. intero , essendo 
omai riconosciuto che mentre costa meno degli altri) esso è il migliore, il 
più morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’Esposizione del 1855 Nam- 
velle Delebarre,; 10; Boul. Bonne-Nouvelle ,, Parigi. — Deposito cen- 
trale in' Torino ‘presso AGENZIA: 1). Mondo. . 

ALZA CODEINA 
| -Le più importanti osservazioni, raccolte da uomini,.i.cui pareri sono tenuti 
in gran pregio dalla facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l’effi- 
‘cacia, del mirmoppo e della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro 
‘effetti.contro i rafireddori,.le tossi ostinate € affeticanti, il grippe, il catarro, 
‘la tosse canina; la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da maravi- 


gliarsì della preferenza data a questa preparazione da medici e da malati, € 

‘della importanza. sempre crescente del suo smercio. 

| Presso del Siroppo Fr. 3 50—1l. della Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista! e sv sera 37, rue 

'Ste-Croix de la Bretonnerie. — Agente commissionario in Italia D. MONDO, 

(nei n 8 

jvia B. V. degli Angeli, n.9, Torino. Vendita in Torino: Bonzani, Doragrossa, 

|19; Depanis, via Nuova; Milano, Zanetti; Genova, Lertola, Bruzza, 
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fer gli 
gi pi ottenuti dal preparati similarii. 


una 
Saint-Honoré, Parigi, 
Torino, D, Mondo, 


È la migliore conclusione di un 


midi 


D 


E NEVRALGIE so 
PAULLINIATOURNIER 


L. 


sostanza riscaldante e spesso nociva. 


Zanetti; Novara, Ca 


Tip. dell'Opnione diretta da € Carbena. 
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